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Titolo del corso: Il mistero della coscienza: l’io e i suoi sé.
Il mistero della coscienza è il titolo di un recente libro di J. R. Searle che testimonia come questo tema classico della filosofia sia ancora un problema di grande rilievo. Il corso, che si propone di analizzare diversi significati del concetto di coscienza, da Leibniz a Kant, da W. James e E. Cassirer fino allo Husserl delle Meditazioni cartesiane, e alle tesi odierne di Searle, Dennett, Hofstadter, si articolerà in due moduli così suddivisi:
Modulo A (5 crediti): saranno fornite le principali indicazioni di metodo per lo studio della storia della filosofia e sarà esposta la problematica della coscienza da Leibniz a Cassirer, sviluppando i concetti di io e di sé, di individualità e di identità personale, di autocoscienza e autoriferimento e le loro difficoltà teoriche. 
Modulo B (5 crediti): saranno presentati e discussi i momenti fondamentali della “filosofia della coscienza” di Edmund Husserl, J. R. Searle, D. C. Dennett, D. R. Hofstadter, che non concernono solo la riflessione filosofica in senso stretto ma anche la psicologia, la filosofia della cultura, l’antropologia filosofica.
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Il mistero della coscienza è il titolo di un recente libro di J. R. Searle che testimonia come questo tema classico della filosofia sia ancora un problema di grande rilievo. Il corso si propone di analizzare diversi significati del concetto di coscienza da Leibniz a Kant, da W. James e E. Cassirer fino allo Husserl delle Meditazioni cartesiane e alle tesi odierne di Searle, Dennett, Hofstadter. Saranno sviluppati i concetti di io e di sé, di individualità e di identità personale, di autocoscienza e autoriferimento e le loro difficoltà teoriche, che non concernono solo la riflessione filosofica in senso stretto ma anche la psicologia, la filosofia della cultura, l’antropologia filosofica. Saranno esaminati alcuni tentativi di risolvere il mistero della coscienza, come il riduzionismo e l’eliminativismo, e alcuni tentativi di porlo in tutta la sua complessità che hanno caratterizzato la storia della filosofia dagli inizi del Settecento fino alla fine del Novecento. Il corso si dividerà così in due moduli: modulo A, parte istituzionale, nella quale saranno fornite le principali indicazioni di metodo per lo studio della storia della filosofia e sarà esposta la problematica della coscienza da Leibniz a Cassirer, con i necessari riferimenti bibliografici; modulo B, parte nella quale saranno presentati e discussi i momenti fondamentali della “filosofia della coscienza” di Edmund Husserl, J. R. Searle, D. C. Dennett, D. R. Hofstadter. Il problema della coscienza si rivelerà così come uno dei più importanti per la filosofia contemporanea, ancora costretta a interrogarsi su come sia possibile che «l’unità della coscienza garantisca che per ognuno di noi tutte le varietà di forme che costituiscono la nostra vita cosciente siano unificate in un singolo campo cosciente» (J. R. Searle, Il mistero della coscienza, p. 165).   
Il corso vale 10 crediti.
Il corso può essere seguito anche separatamente nei punti 1) e 2) che in questo caso valgono 5 crediti ognuno. Il punto 2), di carattere più specifico, può essere seguito indipendentemente dal punto 1), di carattere introduttivo, solo dagli studenti che abbiano già dato un esame di Storia della filosofia.

Programma per la Laurea triennale

Testi:
G. W. Leibniz, Monadologia, Bompiani 2001.
I. Kant, Critica della capacità di giudizio, trad. it. di L. Amoroso, BUR, Milano 1998, Prefazione, Introduzione, Parte seconda: Critica della capacità di giudizio teleologica, fino a p. 751
E. Cassirer, Filosofia delle forme simboliche (1929), III, Introduzione, 1 parte: Funzione di espressione e mondo di espressione, fino a p. 272, La Nuova Italia, Firenze.  
E. Husserl, Meditazioni cartesiane (1929), trad. it. di F. Costa, Bompiani, Milano 1989
J. R. Searle, Il mistero della coscienza (1997), Raffaello Cortina Editore, Milano 1998 
Programma per la Laurea specialistica :
E. Husserl, Meditazioni cartesiane (1929), trad. it. di F. Costa, Bompiani, Milano 1989
J. R. Searle, Il mistero della coscienza (1997), Raffaello Cortina Editore, Milano 1998
Fine programmi.

Per la collocazione storica e l’approfondimento dei temi trattati:
Manuali di storia della filosofia per la scuola secondaria: Abbagnano-Fornero, Cioffi e altri.
C. A. Viano, P. Rossi, Storia della filosofia, voll. 4, 5, 6.
M. Di Francesco, La coscienza, Laterza, Roma-Bari 2000
M. Di Francesco, L’io e i suoi sé. Identità personale e scienza della mente, Raffaello Cortina Editore, Milano 1998.
B.Centi, Coscienza, etica e architettonica in Kant. Uno studio attraverso le Critiche, Biblioteca di “Studi kantiani”, Istituti editoriali e poligrafici internazionali , Pisa 2002.
R. Bernet, I. Kern, E. Marbach, Edmund Husserl, Il Mulino, Bologna 1989
V. Costa, E. Franzini, P. Spinicci, La fenomenologia, Einaudi, Torino 2002
D. R. Hofstadter, D. C. Dennett, L’io della mente (1981), Adelphi, Milano 2001
Sostanza-Cartesio-anima-io-persona non materiale, non mente- dualismo

Non sostanza-funzione-continuità: mente=persona-da Locke a oggi; un’entità di tipo funzionale che fa pensare alla mente odierna: autocoscienza e ricordo in senso psicologico costituiscono la persona

Riduzionismo: tutto ridotto al cervello e al suo funzionamento: mente e io sono realtà inventate

Non la continuità della mente ma quella del corpo garantisce la continuità B. Williams 1973: Problemi dell’io

Menti senza io e con vari sé collegati tra loro: l’io non possiede si sé che sono autonomi e formano una società della mente che svolge varie funzioni: Minsky, La società della mente (1986)

Eliminativismo: Hume, Parfit

Dennett, Coscienza (1991): Coscienza: l’io è un’illusione che si crea da processi diversi e per lo più inconsci

Biotecnologie, clonazione, trapianti, ricambi di pezzi

Si pongono i grandi problemi dell’

Identità personale

Soggetto di esperienza, soggetti di azione e riflessione, capaci di sensibilità, pensiero, volontà: natura interiore, coscienza, intenzionalità, razionalità

PERSONA

Ipotesi 1) Di Francesco, p. 2- è messa in discussione l’immagine tradizionale del soggetto di esperienza, inteso come un’entità unitaria e continua p. 5. Il modello che così emerge sembra essere quello di menti senza io – e con vari sé, più o meno organicamente collegati tra di loro. Non c’è più un io semplice e unitario che possiede i vari “sé”, ma piuttosto una società della mente composta da molteplici agenzie sub-personali che procedono all’esecuzione delle varie prestazioni cognitive in modo sostanzialmente autonomo (p. 5): Minsky, p. 5; Dennett, p. 6

Ciò che rende un individuo una persona è il possesso di una mente

Quali rapporti tra soggetto di esperienza (che sembra l’ipotesi più apprezzata da Di Francesco e è vicina alla fenomenologia), mente e persona, p. 3

Le persone sono soggetti di esperienza ma non anime - lotze

Conoscere noi stessi in prima persona e in particolare l’esperienza dell’unità e continuità di un io capace di atteggiamenti cognitivi ed emotivi, di libertà e azione intenzionale, p. 5

Contro il mito dell’unità della coscienza e contro il modello semplice di mente proprio del senso comune, contro l’unità dell’io e l’indivisibilità della mente

Si impone un modello di mente non semplice ma complessa … modularità della stessa coscienza, frammentazione del centro della consapevolezza, p. 6

p. 9, varie posizioni.

Criterio psicologico dell’identità personale: memoria: Locke, teoria funzionalistica, contenuti mentali; la memoria unisce in una connessione – un flusso continuo di coscienza – i nostri stati mentali e da questa attività si origina la nostra identità personale (pp. 15-6) (Lotze).

Criterio sostanzialistico per cui l’identità deriva dalla permanenza di una sostanza spirituale (Cartesio) o fisica (materialisti).

Per chi ammette una qualche forma di soggettività sono possibili queste posizioni:

1) la persona è un certo insieme di stati mentali idealmente indipendenti dal sostrato materiale che li realizza-teoria computazionale della mente, secondo la quale quest’ultima può essere spiegata come elaborazione dell’informazione

2) le persone sono entità biologiche i cui criteri di identità sono dati dalle neuroscienze e si legano ai modi in cui il cervello produce l’esperienza soggettiva

3) il soggetto è parte del mondo naturale, la persona ha proprietà tanto biologiche quanto psicologiche ma non si riduce a tali proprietà – l’esperienza soggettiva in prima persona appare resistere a ogni riduzione e la nozione di soggetto di esperienza deve essere in qualche modo assunta come primitiva e non ulteriormente analizzabile (14) – Husserl.

Di Francesco, p. 16: cauta rivalutazione della teoria della semplicità della persona secondo cui la nozione di soggetto unitario di esperienza dotato di proprietà fisiche e psichiche non può essere analizzata esaustivamente  in o ridotta a termini fisici o psichici- non dualismo che non è implicazione necessaria

Sì al naturalismo ma esistono anche punti di vista soggettivi irriducibili e si fa esperienza di campi di realtà come il mondo dei valori, delle motivazioni, delle esperienze fenomeniche che non sembrano sottoponibili a una riduzione – nemmeno ideale – di tipo fisicalistico

Cartesio, leibniz 

Locke 

Leibniz

